
LENO. L’ordinanza del sinda-
coCristina Tedaldi,che si ispi-
raalDpcm,è perentoria:daie-
ri nelle piazze e nei parchi di
Lenoefrazionièvietatoriunir-
siin piùdi4persone.Parimen-
ti, nei luoghi pubblici, è vieta-
to consumare alimenti e be-
vande. Con questi provvedi-
menti il primocittadinointen-
de far fronte al preoccupante
aumento dei contagi dell’ulti-
ma settimana.

«Come avete potuto rileva-
re dalla pubblicazione quoti-
diana del bollettino Ats – ha
scritto ieri il sindaco rivolgen-
dosiaiconcittadini-,negliulti-
mi giorni a Leno si è verificato
un significativo aumento dei
contagi: 83 persone attual-
mente positive rispetto ai 31
di una settimana fa, con au-
mentodi 62 contagi in termini
assoluti(quest’ultimodatotie-
ne conto anche delle persone
che, nel frattempo, si sono ne-
gativizzate,ndr).Èstatoneces-
sario porre in quarantena una
classe della scuola dell’Infan-
zia,unaclassedella scuola Pri-
maria e tre classi della scuola
Secondaria di primo grado.
Negli ultimi dati trasmessi
non risultano più studenti del
nostro Istituto Comprensivo.
Tuttavia, preoccupa il nume-

ro di positivi fra i giovani: dati
che richiedono estremo rigo-
re,eche,senecessario, impon-
gono anche scelte drastiche».

Per questo motivo, conti-
nua il sindaco, «ho deciso di
emanare un’ordinanza in cui
sututto il territorio lenese vige
il divieto di assembramento
di persone oltre il numero
massimo di 4, in tutte le piaz-
ze, parchi cittadini ed aree
pubbliche del Comune, tra
cui Piazza Battisti, Piazza Do-
minatoLeonense epiazzedel-

le frazioni di Castelletto e di
Porzano;èpurevietato consu-
mare alimenti e bevande, so-
prattutto alcoliche, su area
pubblicaoprivata aduso pub-
blico, ed in particolare nelle
piazze cittadine». È stato dato
mandatoal comandante della
Polizia locale, continua Cristi-
na Tedaldi, «di effettuare un
monitoraggiocostantedel ter-
ritorio per verificare l’osser-
vanzadelle misure diconteni-
mento: per questo verranno
intensificati i controlli. Perché
possiamo tutti tornare quan-
toprima alla normalità, è indi-
spensabile che ogni cittadino
prenda coscienza della situa-
zione e si comporti in modo
adeguato, rispettando le nor-
me». //

GIAN ANTONIO FROSIO

/ Situazione in netto migliora-
mentoaNuvolera,dopounpe-
riodo dove si era registrato un
elevato numero di contagi.
«Nell’ultima settimana di gen-
naio - riferisce il sindaco An-
drea Agnelli - i nuovi positivi
avevano raggiunto quota 45.
Tra l’1 e il 7 febbraio, infatti, i
nuovi contagiati sono stati "so-
lo" 15. Speriamo di continuare
così».Curvaindiscesaanchein
un altro Comune della zona,

tra i più segnati dalla pande-
mia. A Prevalle, a fine gennaio,
erastatoraggiunto ilpicco,con
un’ottantina di cittadini positi-
viecirca 150inisolamento. Era
stato necessario chiudere la
scuola dell'infanzia di San Ze-
none, a causa di un mini-foco-
laiocheavevacoinvoltounade-
cinadibimbi.«Icasisonoinco-
stantecalo-fasapereilsindaco
Damiano Giustacchini -. La si-
tuazione si sta facendo meno
grave, anche se oggi (ieri, ndr)
abbiamo dovuto piangere
un’altra vittima, l’ennesi-
ma». // E. GIU.

/ «Ilvirusèaggressivo,c’è poco
dafare.Quandoentrainunaca-
sa, prima che ci si accorga della
sua presenza l’intera famiglia è
contagiata».Nelleparoledelsin-
daco Battista Girardi c’è la foto-
grafia della diffusione del Covid
registrata negli ultimi 15 giorni
a Tremosine, dove l’incidenza
dei positivi è superiore all’1%:
25 casi su 2.100 abitanti. Un
nuovocasoancheieri,nellapic-
cola comunità lacustre, Covid
free durante la prima onadata.
«È bastato che il contagio si dif-
fondesse in due o tre famiglie
per far schizzare i numeri verso
l’alto - spiega il sindaco -. La si-
tuazione non è ancora allar-
mante, ma certo l’attenzione è
massima».

Al momento non sono al va-
gliodell’Amministrazionemisu-
re restrittive a livello locale, né
tantomenozonerossecomuna-
li:«Nessunadecisioneestempo-

ranea – dice il primo cittadino –
e in ogni caso eventuali provve-
dimentisarannopresiseloritie-
ne utile l’autorità sanitaria. Se
necessario siamo pronti a chiu-
dere, ma su indicazione di Ats,
cheanalizzaidatiprimadelsot-
toscrittoehalecompetenzeper
stabilire come intervenire». In-
tanto, a causa di infezioni regi-
strateanchetraidipendentico-
munali,daunpaiodisettimane
gli uffici municipali sono aperti
solo per l’erogazione di servizi
essenzialiegliutentivengonori-
cevuti solo su prenotazione. Il
sindaco, come ripete anche ne-
gli aggiornamenti quasi quoti-
diani sulla diffusione del conta-
gio,nonsistancadipredicareat-
tenzione: «Nessuno può sentir-
si al sicuro. I numeri si possono
abbassare o alzare nel volgere
di pochi giorni. Basta qualche
disattenzione, qualche meren-
daincompagniasenzaattenzio-
ni, e il virus parte. Ognuno di
noi è responsabile della salute
dituttiimembridellanostraco-
munità». //

SIMONEBOTTURA

/ I casi, da qualche giorno, so-
no stazionari, con una crescita
moltobassa,mentreincrescita,
fortunatamente, sono i guariti
(cinque solo ieri).

Ma Niardo, nelle ultime due
settimane,ètraiprimitrecomu-
ni per incidenza dei nuovi con-
tagi sulla popolazione residen-
te: ben 31 positivi in quattordici
giorni, più o meno un terzo - in
sole due settimane - di tutti i
contagiati da inizio pandemia
(con duemila abitanti circa). Ie-
rinessun caso. Ma inpaese non
ci sarebbero allarmi o preoccu-
pazioni particolari, di conse-
guenzanon è allo studio alcuna
misura per contenere il diffon-
dere del virus.

L’Amministrazionecomuna-
le, nei giorni scorsi, in una nota
di aggiornamento rivolta ai cit-
tadini, ha confermato come i
numeridiquestoperiodosiano-
per la maggior parte circoscritti

a pochi nuclei famigliari. «Suc-
cede come in molte altre locali-
tà - dichiara il sindaco Carlo Sa-
cristani -: molto spesso è un
alunno il primo a risultare posi-
tivoeaportarepoiilCovidnella
famiglia, contagiando genitori,
nonni e parenti. La situazione
perquantocirisultaèsottocon-
trollo,nonabbiamoalmomen-
to sentore che servano misure
più restrittive, se non continua-
re a ripetere a tutti di osservare
con rigore le regole che ormai
conosciamo».

Si vavia via normalizzando la
situazioneancheaTemù(quar-
to comune per incidenza sulla
popolazionenegliultimi15gior-
ni), dove nelle scorse settimane
erastatachiusasialascuolaele-
mentare, sia la materna, per i
troppicasi riscontrati tra i bam-
bini. Oggi quattro classi della
primaria sono tornate tra i ban-
chi, ne manca ancora una che
ormaièindiritturad’arrivo.An-
che questi ultimi alunni, infatti,
rientreranno nel giro di un paio
di giorni. //

GIULIANA MOSSONI

/ Con un aumento di 46 positi-
vi in due settimane, Capriano
rientra nella classifica dei Co-
muni bresciani dove si registra
l’incidenza più alta del numero
dei nuovi casi Covid in rappor-
to alla popolazione. «Qui la si-
tuazione pandemica è in netto
aumento - spiega il sindaco di
Capriano Stefano Sala -. E pur-
troppopreoccupa che l’età me-
dia dei positivi si aggiri intorno
ai 40 anni».

Neltotaledellepersoneiniso-
lamento troviamo infatti un so-
lominorenne,una80enneepoi
tutti caprianesi con un’età che
vadai30ai50anni.«Ventiseipo-
sitivi in più in una settimana è
unnumerocheallarma-tienea
precisareSala-.Servepiùrispet-
to delle regole. Troppe volte ve-
do gente, di tutte le età, senza
mascherina.Cisonotroppeper-
sone in piazza o davanti al bar
senza i dispositivi personali per

prevenire il contagio. Invito
quindi tutti all’assoluto rispetto
delleregole,soprattuttoper sal-
vaguardarelepersonepiùfragi-
li».

Una situazione che preoccu-
pa e per la quale l’Amministra-
zionecomunaleinvitaquindial-
la prudenza anche tramite un
comunicato stampa diffuso
online e sui social. «Oggi più
che mai, confidando nel buon
sensodeicaprianesi,raccoman-
do a tutti di stare molto attenti -
conclude il primo cittadino -.
Oraabbiamointensificatoicon-
trolli,chinon osserveràscrupo-
losamente tutte le regole anti
Covid, che dovrebbero ormai
da mesi essere entrate a far par-
te della quotidianità di ciascu-
no di noi, sarà sanzionato. Se il
trend dei positivi non diminui-
rà dovremo vagliare altre solu-
zioni. Magari valutare, sempre
se Ats (Agenzia di Tutela della
Salute)loriterràessenziale,una
probabile zona rossa per il co-
mune. In ogni caso valuteremo
provvedimenti drastici». //

ALESSANDRAPORTESANI

TREMOSINE NIARDO CAPRIANO

I sindaco: stop ai gruppi con più
di quattro persone e al consumo
di alimenti nei luoghi pubblici

L’ordinanza

Stretta a Leno,
assembramenti vietati
in piazze e parchi

Castrezzato.Nell’ultima settimana è il comune con l’incidenza più alta

PRIMI 20 COMUNI PER NUMERO DI CASI

Numero casi % casi su popolazione

BRESCIA

CASTREZZATO

GUSSAGO

MONTICHIARI

GHEDI

BEDIZZOLE

CORZANO

FLERO

LENO

DESENZANO

LUMEZZANE

LONATO

PREVALLE

GAVARDO

CALVISANO

CALCINATO

VILLA CARCINA

CASTENEDOLO

VOBARNO

CAZZAGO S.M.

0,30

2,39

0,72

0,44

0,44

0,66

5,62

0,86

0,54

0,25

0,33

0,42

0,99

0,55

0,79

0,49

0,54

0,50

0,66

0,49
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IL CONTAGIO NEGLI ULTIMI 15 GIORNI

PRIMI 20 COMUNI PER INCIDENZA SU POPOLAZIONE

Numero casi % casi su popolazione

CORZANO

CASTREZZATO

NIARDO

TEMÙ

MURA

TREMOSINE S/G.

PAISCO LOVENO

NUVOLERA

CEDEGOLO

SAVIORE ADAM.

BIONE

PREVALLE

CAPRIANO D/C.

FLERO

CIGOLE

MONTE ISOLA

GOTTOLENGO

CALVISANO

TRENZANO

VEZZA D'OGLIO

80

176

31

15

10

25

2

50

12

9

14

69

43

77

13

14

42

67

42

11

5,62

2,39

1,53

1,35

1,29

1,19

1,08

1,05

1,04

1,04

1,03

0,99

0,92

0,86

0,83

0,82

0,82

0,79

0,77

0,76

599

176

120

113

83

82

80

77

77

73

72

70

69

68

67

64

58

58

54

54

A Nuvolera e Prevalle
la situazione migliora

L’andamento

Nessuna restrizione
«Ma l’attenzione
deve restare alta»

«In Valcamonica
non c’è un allarme
Focolai familiari»

Casi tra i 40enni
«Serve più rispetto
delle regole»
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